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   Una delle esperienze più belle, accattivanti e interessanti sono spesso i viaggi. Chi torna dalle
ferie in questi tempi racconta di luoghi ed esperienze entusiasmanti. In passato, nelle nostre tre
parrocchie, si è fatta un’esperienza ancor più bella e arricchente: erano gli anni in cui venivano i
seminaristi del Pime in parrocchia, negli Oratori, a Messa, nei gruppi. Tanti li hanno conosciuti,
accolti, accompagnati e ora diversi li ricordano e li hanno nel cuore; qualcuno li sente ancora
oggi che sono diventati preti, vescovi e missionari fino agli estremi confini del mondo. 
     Ora abbiamo pensato di spalancare le porte della nostra Comunità, di Casa di Betania, a chi
viene da altre parti del mondo, aprendoci a un’esperienza diversa, nuova e se ne è offerta
l’occasione, dialogando con le suore Missionarie dell’Immacolata riconosciute anche come
Suore del PIME  che hanno la loro casa di formazione a Monza, a soli
4 km da noi! Così è nato il progetto di accogliere
alcune giovani in formazione
, dette postulanti, e alcune giovani suore, anch’esse che si stanno preparando alla Missione,
per accompagnarle in questo loro percorso, offrendo loro la possibilità di conoscere la nostra
realtà di Chiesa, la nostra storia e tradizione. In realtà sarà anche per noi un’opportunità
straordinaria e bellissima per spalancarsi al mondo, a sensibilità differenti e stimolanti,
condividendo la fede e la passione nel vivere il Vangelo. All’inizio queste giovani sorelle
verranno molto semplicemente a conoscere la nostra realtà partecipando alle Messe
domenicali, a stare nei nostri Oratori, a conoscere persone e gruppi e a imparare la lingua
italiana; poi, man mano, vi saranno coinvolgimenti e passi di reciproco arricchimento. 
     Come accennavo, si tratta di un’esperienza simile a quella vissuta in passato con i
seminaristi del Pime e molti di noi hanno collaborato accogliendoli, accompagnandoli,
ospitandoli per un pasto o un caffè, raccontandosi e collaborando con loro. Ora accogliamo
quindi con entusiasmo queste giovani donne che vivono da consacrate missionarie. Sarà
sicuramente un dono dello Spirito e farà bene a tutti aprirsi a questi nuovi incontri che ci fanno
scoprire una Chiesa universale, viva e aperta, oltre che a riscoprire il mondo della Missione. 
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